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Abbonezmenti. Il prezzo di vendita do ogni puntata, anche se arretrata, della « Gare 
Anno fem, Trim, |jj zettà Ufficiale» (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a nel Regno, in lire DUE all'Estero 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 2100 60 40 “i au 'rapossi Gel ea e straordinari è fissato in TR 
Ù ’Uni one cen per ogni pa 
Allestro (Paes dell'Unione portale © gig * 500 320 70. [| Ft inimimenti ai demo prete TAmmtntatrazione della «Guzzetta 
: n 0» — nistero delle Tnanse 'elefono — ovvero presso le 
domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I), » 70 40 25 librerie concessionarie indicate nel seguente elenco, L'importo degli abbo- 
All’estero (Paesi dell’Unione postale) . .. . » 120 80 50 namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici 


CON, 1 avi 264 MAX d 
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta .stali : favore del conto corrente N, 1/2 0 del tra editorato generale ello 
richiesta, 


Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, I supplementi Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Uficialo » 
straordinari sono fuori abbonamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFICIO PIBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 
NEI PENSACI DELLO STATO ED ALLO STATO 


In esecuzione del R. decreto-leggo 22 dicembre 1927, n. 2609, è stato apérto, con'effetto dal f° marzo 1928, un 
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo’ 
che i correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente - 


‘ e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria, 1 non correntisti, invece, potranno versare 


-lo somme da foro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufficio postale. 

Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e ‘di 
altrì tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, in conto corrente postale, degli affitti di immobili 
urbani, degli stipendi e delle pensioni, è destinato, In breve, ad aumentare il numero dei correntisti e ad accrescere 
Il volume delle operazioni In conto corrente postale. Ù 

L'utilità dell'apertura di un conto corrente, per ie aziende e per i singoli cittadini, | è tanto maggiore quanto più. 
grande è Il numero del correntisti; onde è che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postali, risul. 


.teranno anche più apprezzabili i beneficI del postagiro, quall: l’eliminazione del'rischi Inerenti al materlale invio del 


denaro o di titoli equivalenti; il risparmio di tempo derivante dall’evitare l’accesso agli sportelli degli Uffici cons: 
tabili, per le riscossioni e per | pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, all'in 


fuor] delle quletanze del creditori. i 
{t largo impiego del postagiro, Inoltre, realizzando la possibilità di ‘compiere una grande quantità di transazioni 


| senza l’uso effettivo della moneta, sl traduce In un ‘evidente vantaggio per l'economia del Paese. 


__ L'utile Individuale ed ll vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla. maggiore diffusione del posta. 
giro, assecondando l'impulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia. — i 
L'apertura del conto corrente portale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi! Ufficio postale 


‘- del Regno. . 


TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL ‘PROVVEDITORATO 


GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, ‘acquisti di pubblicazioni o per 


altri motivi DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640, 
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Con decreto 27 aprile 1928-VI di S. E. il Capo del Governo, regi- 
strato alla Corte dei conti il 12 maggio .successivo (registro n. 5 Fi- 
nanze, foglio n. 370), il Sindacato regionale fascista toscano di bello 
arti è stato autorizzato a promuovere, a termini e per gli effetti 
del R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella legge 
17 aprile 1925, n. 473, e del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515, la 
Prima Mostra regionale d’arte toscana, indetta a Firenze dal 29 apri- 
le al 15 giugno 1928. 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1501. 


LEGGE 17 maggio 1928, n. 1030. 


Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub» 
blici per l'esercizio finanziario dal I° luglio 1928 al 30 giugno 1929, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO HB PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; . 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i 


Art. 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese, or- 
dinarie e straordinarie, del Ministero dei lavori pubblici, per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929, 
in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 


legge. 


Art. 2. 
‘ Il limite di impegno per le annualità di- pagamento del con- 
tributo dello Stato, per opere di irrigazione, giusta l'art. 5 


del R. decreto 20 maggio 1926, n. 1154, è fissato, per l’eser- 
cizio finanziario 1928-29, in L 1,500,000. 


Art. 3. 


Il limite di impegno, nell’esercizio 1928-29, delle annua- . 
lità per opere straordinarie da eseguirsi in concessione, per 


contributi e sovvenzioni ‘previste da leggi speciali, .è stabilito 
‘in L. 65,000,000, restando in tale somma riservata la quota 


di L. 22, ‘000, (000 alle sovvenzioni relative agli impianti Wrde- 
lettrici (art. 3 R. decreto 6 ottobre 1927, n. 1827). 


Ordinhiamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
la e di farla asservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 17 maggio 1928 - Anno VI. 
VITTORIO EMANUELE. 


VOLPI. 1 
Rocco. 
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Numero di pubblicazione- 1502. 


REGIO DECRETO 286 aprile 1928, n. 1039. 
Istituzione di una Scuola di ostetricia in Camerino, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 12 agosto 1927, nu- 
mero 1634; 

Veduto Part. 8 del regolamento per le scuole di ostetri- 
cia, approvato con R. decreto 19 gennaio 1928, n. 407; 

Veduta la domanda con la quale il Rettore dell’Università 
di Camerino, nella sua qualità di presidente dell’apposito 
Consorzio, chiede l'istituzione in quella città di una Scuola 
di ostetricia; 

Bulla proposta del Nostro Ministro ERICE di Stato 
per, la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


‘A decorrere dall'anno scolastico 1927-28 è istituita nella 
città di Camerino la Scuola di ostetricia, a totale carico del 
Consorzio appositamente costituitosi, e del quale fanno 
parte il Comune, l’Università, la Cassa di risparmio e la 
Congregazione di carità di Camerino. 


Art. 2. 


La Scuola suddetta è annessa alla Congregazione di ca- 
rità di Camerino, ed è posta sotto la vigilanza della Regia 
università di Roma. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
créti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


FEDELE. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 maggio 1928 - 
Atti del Governo, registro 272, foglio 170. — CASATI, 


EimammcrrP@@@1@71@717177111.1——111111‘*._—11.——@@©@©@»@@@ce@rrrreregi 


Anno VI 


Numero di pubblicazione 1503. 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1044. 
Determinazione dei contributi dello Stato e degli enti locali 
a favore del Regio istituto industriale di Fermo. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 18 settembre 1924, n. 1972, 
nente il riordinamento del Regio istituto industriale di 
Fermo; 

Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, registrato alla 
Corte dei conti il 81 luglio 1925, relativo ai contributi at- 
tualmente corrisposti dallo Stato e dagli enti al suddetto 
Istituto industriale; 

Vista la deliberazione del comune di Fermo del 3 ottobre 
1927, della provincia di Ascoli Piceno del 30 ottobre 1927; 

Vista la pianta organica della suddetta Scuola; 


‘concer- |. 


Sentita la sezione III dè! Consiglio superiore per l’inse- 
gnamento agrario, industriale e commerciale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale, di’ concerto con quello per le fi-. 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Arti 1 
I contributi di cui all’art. 3 del R. decreto 18 settembre 


1924, n. 1972, a favore del Regio istituto industriale di Fer- 
mo, sono stabiliti come appresso: 


Ministero dell'economia nazionale » L. 575,121 


Comune di Fermo . A A P è » 107,656 
Provincia di Ascoli Piceno o » » 122,695 
Camera di commercio di Fermo . » 5,529 


Art. 2. 


All’aumento del contributo statale a favore del suddetto . 
Istituto, quale risulta compreso nella somma complessiva di . 
cui all'art. 1, sarà fatto fronte con i foridi assegnati al ca-, 
pitolo 56 del bilancio del Ministero dell'economia nazionale 
per l’esercizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti: ca- 
pitoti degli esercizi successivi, . 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- . 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os-. 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
‘BeLLUZZO — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 maggio 1928 - Anno VI 
Aiti del Governo, registro 272, foglio 175. — CASATI 


—'"-—e=qie ___ 11—_—re—"e=-—— —-;z5;t&&bt&&—_S&)&k&k-o*o@a@f{|:'i 
Numero di pubblicazione 1504, 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1045. 

Determinazione dei contributi dello Stato e degli enti locali 
a favore del Regio laboratorio:scuola per falegnami e fabbri mec» 
canici agricoli, in Grosseto. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2214, concernente 
il riordinamento della Regia scuola professionale in Gros- 
seto; . 

Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, registrato alla 
Corte dei conti il 31 luglio 1925, relativo ai contributi  cor- 
risposti.dallo Stato e dagli enti alla suddetta Scuola indu- 
striale; i i 

Viste le deliberazioni del comune di Grosseto del 18 gen- 
naio 1928, della provincia di Grosseto del 2 maggio 1927 e 


della Camera di commercio di Grosseto del 16 febbraio 1927; . 


Sentita la sezione III del Consiglio superiore. per l’inse- 
gnamento industriale, agrario e commerciale; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale, di concerto con quello: per è. fi- 
nonze; 

- Abbiamo decretato: e decretiumo : 
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Art. di 1. 


‘I contributi di chi all'art, 3 del R. dédretò.16 ottobre 1924; 


n. 2214, a favore ‘del Regio laboratorio-scuola per falegnami 
© e fabbri meccanici agricoli di Grosseto, fono modificati co- 
me appresso: 


Ministero. dell'economia nazionale < » L. 66,277 
Comune di Grosseto . sè >. + sc » 11,656 
Provincia di Grosseto . . . . a x > 11,656 

a o » 65,827 


Camera di commercio di Grosseto 


Art. 2. 


‘All’aumento del contributo: statale a favore della sud- 
‘detta Scuola, qugle risulta nella somma complessiva di cui 
all’art. 1, sarà fatto fronte con i fondi assegnati al capi- 
tolo 56 del bilancio del Ministero dell’economia nazionale 
per l’esercizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti ca- 
pitoli degli esercizi successivi. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
«decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a. Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
BeLLUZZO — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 maggio 1928 - Anno vi 
Att del Governo, registro 272, foglio 176. — CASATI, 
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Numero di pubblicazione 1505. 


«REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1046. 


Determinazione dei contributi dello Stato c degli enti locali 
a favore della Regia scnola di avviamento al lavoro di Atri. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO II PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, n. 2203, concernente 
il-riordinamento della Regia scuola industriale di Atri; 

Visto il decreto Ministeriale 15 luglio 1925, registrato 
| tilla Corte gei conti il 25 luglio 1925, relativo ai. contni- 
‘ buti ‘attualmente corrisposti ‘dallo, Stato e dagli .enti alla 
suddetta 'Scuola industriale; 

Vista la deliberazione della Cimera di commercio di Te. 
ramo del 15 ottobre 1924; ‘’ 

Vista la pianta organica ‘della suddetta Scuola ; . 

Bentita la sezione III del Consiglio superiore per L'inno: 
Pri agrario, industriale e ‘commerciale;. : 

. Sulla’ proposta del nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’economia nazionale, di'concerto con quello per le Li 
nanze; 

Abbiamo, Sestatato e decretiaino : 


Arto 1 


I tontributi di cui all’art. 8 del R. decreto 16 ottobre 
1924, n. 2203, a favore della’ Regia scuola di avyiamento al 
lavoro di Atri, sono modificati come appresso: 


Ministero dell’economia nazionale . . L. 115,203 
Comune di Atri... . 0... 0 » 17,442 
Provincia: di Teramo . . «+ >» 11;838 
Camera di commercio di Teramo. «e o » 4,000 


i 


Ù 


. Cassa di risparmio di Atri .. y.e. » 


5,232 
‘. Orfanotrofio ‘maschile « Umberto I » di 
° Atri x cons 000 00 aa » 11,388 


Art, 2, 


‘All’aumento del contributo statale a favore della suddetta 
Scuola, quale risulta compreso nella somma complessiva di 


.cui all’art. 1, sarà fatto fronte coi fondi assegnati al capi- 


tolo 56 del bilancio del Ministero dell’economia nazionale 
per l'esercizio finanziario 1927-28 ed ai corrispondenti ca- 
pitoli degli esercizi successivi. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e -di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - ‘Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


BaLLUZzo == VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. - 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 maggio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 272, foglio 177. — CASATI, 


—=———=———————rececee]\àdee--e 
Numero di pubblicazione 1506. 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1048. 


Imposizione delle zone di servitù militari intorno to 
esplosivi di San Giuliano di Susa. seiicni 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle leggi sulle servità militari, ap- 
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401; 

Visto il regolamento per l'esecuzione ‘di detto testo unico 
di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32; 

‘.Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari della guerra; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Intorno al deposito esplosivi di San Giolano di Susa sona 
imposte le zone di Rervità militari. . 


Art, 2. 


‘Tali zone sono fissate, entro i limiti. stabiliti dal isuceltato 
testo unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato, 
d’ordine Nostro, dal Capo del’ Governo, Primo “Ministro Se. 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per SEO af 
fari della guerra. 


Ordiniamo che il presente ‘decreto; munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella. raccolta - ufficiale ‘delle leggi e dei- 
decreti del Regno d’Italia, mandando ‘4 LE. spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile” 1928 - ‘Anno VI 


| VITTORIO. ‘EMANUELE. 


“Mfvabonza, 
Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 maggio’ ‘1998 - Anno VI. 
, Alti del Governo, registro 29, foglio 178. — SINOVICH,'. ‘ 


Visto, i Guardasigilli : 


di xe 15,000 oro; si 
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Numero di pubblicazione 1507, 
REGIO DECRETO 29 marzo 1928, n. 1050. . 
Determinazione di assegni per diversi Regì Ufici sonevtari; 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA i 


ta la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, edilre-. 
taliro Spolguento approvato con Nostro decreto 7 giugno. 


| 1866, n. 2996; 


Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185; 

Visto il Nostro decreto 15 settembre 1928, n. 2163; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 


fari esteri; 
‘ Abbiamo decretato e decretiamo : 


to i da am- 

Gli asse lordi annui e Vammontare “massimo : 

‘mettere Pra per spese d’ufficio dei seguenti Nostri 
Uffici consolari, sono stabiliti come appresso :- 

Rosario - Consolato generale: assegno L. 24,000, spese 


| pficio L. 36,000 oro; 
LE Gomienteai Vice consolato: assegno L. 18,000, spese 
pfficio L. 15,000 oro; 


Graz - Consolato : assegno L. 7,000, spese ufficio li. 


Confolato generale: assegno L. 18,000, spese 


Anversa - 
| nfficio L. 12,000 oro; 
È ‘Plisobethville - Vice consolato: assegno L. 20,000, spese 


ficio L. 5,000 oro; i 
da Porto. Alegre i Consolato generale: assegno L. 26,000, 


Fpese ufficio L. 15,000 oro; 
.  Parà - Consolato : assegno 


L. 26,000, spese ufficio li. 
fre 10,000 oro. i . 


Campinas - Vice consolato: assegno L. 22,000, spese uf- 


‘ficio L. 10,000 oro. 
Valparaiso - Consolato generale: assegno L. 18,000, Spe- 


ge ufficio L. 16,000 oro; i 
Strasburgo - Consolato generale: assegno L. 18/000, spe- 


fe ufficio L. 18,000 oro; e i 
Nantes - Consolato : assegno L. 19,000; spese ufficio li- 


re 15,000 oro; € 
Ajaccio : Vice consolato: assegno L. 8,000, spese uffi- 


cio L. 7,000 oro; 
‘Auch - Vice consolato: assegno L. 8,000, spese ufficio 


‘L.'7,000 oro;: 
Costantina - Vice consolato: assegrio L. 8,000, ‘spese uf. 


ficio L. 7,000 oro; 


| Dresda: - Consolato generale: assegno L. 18,000, speso 


afficio L. 18,000 oro; 
Breslavia - Consolato : assegno L. 16,000, spese ufficio 


L. 16,000 oro; 
Madras - Vice consolato : assegno L. 18,000, spese ufficio 


L. 18,000 oro; 

Rangoon - È Vice consolato : assegno L. 18,000, spese uffi- 
tio L. 18,000 oro; 

Salisbury - Vice consolato: assegno L. 20,000, spese uf- 
ficio L. 20,000 oro; 

Vancouver - Vice consolato : assegno Le 20,000, spese uf- 
ficio L. 20,000 oro; 

Dedeagatch - Vice consolato: assegno L. 24, 000, spese 
ufficio L. 5,500 oro; ‘ 

Rotterdam - ‘ Consolato : assegno L. 18, 000, spese ufficio 
L. 15,000 oro; 


Il Callao -, Vice consolato : assegno L. 12 ,000, spese uf. 

ficio L. 7,000 oro; 

San Pnolo di Loanda - 
spese ufficio L. 16,000 oro; 

Oluy - Consolato : assegno L. 28,000, spese ufficio Li. 
re 10,000 oro; 

Atlanta - Consolato : assegno L. 25,000, spese ufficio li- 
re 25,000 oro; i 

Houston - Vice consolato: assegno L. 20, 000, spese uf- 
ficio L. 20,000 oro;. 
. Providence - Vice consolato: assegno L. 20, 000, spese 
ufficio L. 20,000 oro; 

Leningrado - Consolato: îissegno L. 28,000, spese ufficio 
L. 25,000 oro; 

iflis - Consolato : . assegno L. 28, 000, spese afficio lix 
re 25,000 oro; ; 

Batum - Vice Convinto assegno L. 20,000, spese ufficià 
L. 15,000 oro; 

Charkoff - Vice consolato: assegno L. 20, 000, spese uf 
ficio L. 15,000 oro; 
Novorossisk - Vice consolato: assegno L. 20,000, spe- 
se ufficio L. 20,000 oro. ” 


Il presente decreto avrà vigore dalla sua data. 


Consolato : assegno “L. 30,000, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei: 
decreti del Regno d’Italia, mandando a ROLE spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 marzo 1928.- ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 


‘ Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


‘ Registrato alla Corte dei conti, addì 26 maggio 1928 - Anno Vi 
Atti del Governo, registro 272, foglio 180. — SIROVICH.. 


Numero di pubblicazione 1508. 


REGIO DECRETO 15 marzo 1928, n. 1036. 
Erezione in ente morale della Cassa. scolastica del Regio istle 


‘tuto nautico « Francesco Caracciolo », in Bari, 


N. 1036. R. decreto 15 marzo 1928, col quale, su proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la.ma- 
rina, la Cassa scolastica del Regio istituto nautico « Fran: 
cesco Caracciolo », in Bari, viene eretta in ente morale e . 

. ne è approvato lo statuto. 


Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì DI maggio 1928 . Anno vi 


—_——_————_——————__—_—€—€«“ _«—=z=z=z z 


Numero di pubblicazione 1509. 


+ REGIO DECRETO 286 aprile 1928, n. 1037. 


Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti. 


tato nautico « Flavio Gioia », in Gaeta. 


N. 1037. R. decreto 26 aprile 1928, col quale, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la mari- 
na, la Cassa scolastica del Regio istituto nautico « Flavio 
Gioia », in Gaeta, viene eretta in ente morale e ne è ap< 
provato lo statuto. . 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1928 » Anno” 17 
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REGIO DECRETO 26 aprile 1928. 


._ Proroga di poteri del Regio commissario per la Scuola pra» 
tica di agricoltura di Caluso, . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. desiato 80 dicembre 1923; n. 3214, sull’ordina- 
‘mento dell’istruzione agraria media; 


Visto il R. decreto 18 settembre 1924, n. 1771, relativo alla” 


‘trasformazione della Regia gecuola pratica di agricoltura di 
Caluso in ente consorziale autonomo; 

Visto il IR. decreto 13 ottobre 1927-V (registrato alla Corte 
‘dei conti il 29 ottobre ‘successivo, reg. 8, Economia nazio- 
nale, foglio 51) .con il quale il conte avv. Carlo Toesca di 
Castellazzo veniva nominato per la durata di sei mesi, Com- 
missario per l’amministrazione straordinaria della Scuola 
‘pritica di agricoltura di Caluso, a decorrere dal 15- otto- 
bre 1927; 

‘Riconosciuta la necessità di prorogare la durata dei poteri 
flel Regio commissario straordinario della Scuola anzidetta; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I poteri del Regio commissario della Scuola pratica di 
agricoltura di Caluso, affidati al conte avv. Carlu Toesea di 
Castellazzo, di cui al citato R. decreto 13 ottobre 1927-V, 
sono prorogati per la durata di sei mesi. 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseco: 
zione del presente decreto, che sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 


BELLUZZO. 


. DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1998. 


- Norme per il pagamento delle spese relative a servizi del 
ali della Regia guardia di finanza, 


. IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 2 del R. decreto 5 aprile 1928, n. 797, con cui 
è stabilito che, a datare dal 1° luglio 1928, saranno applicate 
al Corpo della Regia guardia di finanza le norme dell’Am- 
ministrazione e contabilità vigenti per ì corpi, gli istituti e 
gli stabilimenti militari, per quanto riguarda il pagamento 
delle competenze al personale della Regia guardia di fi- 
nanza, nonchè il pagamento delle altre spese, da determi- 
narsi con decreto del Ministro per le finanze; 

Ritenuta pertanto la necessità di precisare quali spese re. 
lative ai servizi del Corpo debbano essere disposte, con le 


«norme della contabilità speciale, di cui al R. decreto 2 feb- 


braio 1928, n. 263, e quali altre con le ordinarie norme del 
regolamento di contabilità generale dello Stato; 

Visto lo stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l’esercizio finanziario 1927-1928; - 


Determina: 
I. 


‘ Bui capitoli del bilancio passivo del Ministero per gli 


esercizi 1928-29 e 1929-30, che corrisponderanno ‘agli at- 


tuali sottoindicatt capitoli dell’esercizio in corso, le rela. 
tive spese saranno disposte e pagate come segue: 
. Cap. 184. — Stipendi, paghe, ecc. 

Coi fondi della contabilità speciale: le spese per sti. 
pendi, paghe, razioni viveri agli allievi, indennità fisse ed 
eventuali; assegni di primo corredo; contributo alla spesa 
vestiario e premi speciali; assegni annessi alle croci del- 
l'Ordine militare di Savoia e medaglie al valore (solo per 
quelli non ceduti alla Cassa nazionale di assicurazioni). 

Con mandati diretti: premi di rafferma. 

Con ruoli di spese fisse: premi speciali; assegni an- 
nessi all'Ordine militare di Savoia ed alle medaglie al va- 
lore (solo per quelli ceduti alla Cassa nazionale di assi- 
curazioni). 


Cap. 185. — Compensi e sussidi, ecc. - Con mandati di- 
retti. 
Cap. 186. — Casermaggio, materiali, ecc. 


Con la contabilità speciale: 


A) spese per acquisto e manutenzione di mobili, arredi, 
attrezzi e materiali diversi, quando trattisi di acquisti che 
singolarmente non eccedano le L. 1000, ed anche per somma 
maggiore, per la quale occorra l'autorizzazione del Coman- 
do generale, quando questo non ritenga provvedere con man- 
dato diretto; 

B) spese occorrenti per la manutenzione del casermaggio 
e per piccoli acquisti, entro il limite previsto; 


‘* C) spese per affitto terreni, per siepi metalliche e casotti, 


trasporti acqua e viveri, trasporti in genere, quando la 
somma da erogarsi non superi le L. 3600 annue, illumina. 
zione e riscaldamento delle caserme, comunicazioni, funzio. 
namento e manutenzione di automezzi, senza limite di 
somma; 

D) spese di giustizia, risarcimenti ed ‘altre per la Guardia 
di finanza, quando il relativo importo non superi le L, 1000. 


Con ruoli di spese fisse: 


E) spese per affitto terreni per siepi metalliche e casotfi, 
trasporti acqua e viveri e trasporti in genere, quando la 
somma da erogarsi superi le L. 3600. 

Cap.. 187. — Spese per i servizi di polizia tributaria, ua 


Con la contabilità speciale: 


Spese per acquisto oggetti di cancelleria, manutenzione 
biciclette, noleggio di veicoli, funzionamento della Scuola di 
polizia tributaria?ecc.; quando le singole spese non ecce- 
dano L. 1000, ed anche per somme maggiori, quando siano 
autorizzate dal Comando generale, 


Con mandati diretti: 


Retribuzioni agli insegnanti. : 
Cap. 188. — Assegni, retribuzioni, ecc. 
Con la contabilità speciale: 


Spese per pagamento di assegni, retribuzioni, salarii e 
indennità varie al personale delle Scuole allievi ed operai 
fdlell’ Azienda del casermaggio; indennità di missione agli 
impiegati civili; indennità di tramutamento e di servizio 
per l’istruzione militare del personale presente al Corpo e 
richiamato (legge 17 luglio 1912, n. 660); Consigli e Com- 
missioni di disciplina e di esami di avanzamento ; spese per 
arresti di disertori della Guardia di finanza; per l’educa- 
zione fisica dei militari del Corpo, spese funebri, nei casi 
in cui queste sono a carico dello Stato; 


Con mandati diretti: 


Premi al personale delle Scuole allievi ufficiali e sottuffi- 
ciali; premi al personale dell'Azienda del casermaggio; pre- 
mi per arresti di disertori della Guardia di finanza, 
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Cap. 189. — Spese per la vigilanza finanziaria, ecc. 
Con la contabilità speciale : 

'A) acquisti e riparazioni da farsi in economia, conteni- 
plati nei preventivi delle stazioni del naviglio, nei limiti 
delle somme stabilite dagli articoli 69 e seguenti del R. de- 
creto 3 giugno 1926, n. 1163; per somme superiori, si prov- 
vederà con mandati diretti; 

B) noleggio di imbarcazioni della industria privata, quan- 
do la somma da erogarsi non superi le L. 3600 annue; 

C) spese occorrenti per l’esercizio delle imbarcazioni (ar- 
ticolo 99 del R. decreto 3 giugno 1926, n. 1163) fino a 
I. 2000; per somme maggiori, si provvederà con mandati 
diretti. 

Con ruoli di spese fisse: 

Noleggio di imbarcazioni dall’industria privata, quando 
la spesa superi L. 3600 annue. 

Cap. 190. — Retribuzioni e compensi, ecc. 


Con la contabilità speciale : 


Retribuzioni e compensi regolamentari al personale di 
macchina e di officina addetto al naviglio, ai consegnatari 
di materiali ed al personale dirigente e d’amministrazione, 
mercedi al personale giornaliero ; assicurazioni contro gl’in- 
fortuni; spese di cura degli operai infortunati ed altre spese 
inerenti alla gestione del personale suddetto; retribuzioni 
al personale estraneo per prestazioni nell’interesse del na- 
viglio, 

Con mandati diretti: 
nari al personale suddetto. 

Cap. 191. — Costruzione di casotti, ecc. 


Con la contabilità speciale: 

Spese per la costruzione di casotti, lavori di manuten- 
zione e sistemazione dei fabbricati ad uso di caserme delle 
guardie di finanza per lavori in economia fino alla somma di 
L. 2000, ed anche per somma maggiore, quando essa sia au- 
torizzata dal Comando generale. 

Cap. 192. — Pagamenti ai Ministeri della guerra e della 
marina per mantenimento di militari del Corpo in luoghi 
di pena e concorso in spese di giustizia. Si provvede con 
mandati diretti, a cura del Comando generale, 

Cap. 193. — Spese per il servizio sanitario. 


Con la contabilità speciale : 

'A) retribuzioni, ed indennità agli ufficiali medici non a 
disposizione del Ministero delle finanze, incaricati del servi- 
zio sanitario presso i reparti del Corpo, ai medici civili con- 

-venzionati ed a quelli chiamati di volta in volta ; 

B) costruzione, manutenzione : e riapposizione di mezzi 
meccanici di difesa contro la malaria, per lavori in econo- 
mia fino a L. 2000, ed anche per somma maggiore, se auto- 
‘vizzata ‘dal Comando generale; . 


gli eventuali compensi straordi- 


C) disinfezione nei reparti ed altre per la profilassi contro. 
le malattie yeneree ed infettive, entro la, misura prestabi-. 


lita, per ciascuna legione; 


.D) rimborsi di spese di cura e di mantenimento dei mili- i 
tari ricoverati negli ospedali civili per ferite riportate in. 


guerra od: ‘in servizio e per causa di esso, in segnito, ad au- 
torizzazione del Comando generale; 
‘.H) tutte le piccole spese di natura varia inerenti al servi. 
zio sanitario, purchè autorizzate dal Comando generale; 
F) spese di cura e rette di mantenimento dei militari del 
Corpo ricoverati in ospedali civili non convenzionati. 


Con mandati diretti: 


G) spese di cura per i sottufficiali e militari di truppa 


del Corpo, ricoverati negli ospedali militari o convenzionati, 
«da ‘corrispondersi al Ministero della guerra: 


x 


Cap. 194. — Fitto di locali in servizio della Regia guar. 
dia di finanza. Alle spese relative provvede direttamente il 
Comando generale, con ruoli di spese fisse o con mandati 
diretti, ad eccezione del distaccamento dell’Egeo. 

Cap. 341 (spesa straordinaria). — Indennità temporanea 
mensile agli ufficiali, soprassoldo e caro viveri alla truppa, 
Si provvede come per il capitolo 184. 

Cap. 342 (spese straordinarie). — Assegnazione straordi- 
naria per integrazione del naviglio. Si provvede con mandati 
diretti, 


. IL 


Col 1° luglio 1928 cessa l’ingerenza della Intendenza nella 
gestione delle spese riguardanti la Guardia di ‘finanza. Esse 
dovranno però provvedere all’accertamento, secondo le nor-. 
me consuete, delle spese rimaste insolute a quella data. Sa- 


ranno emessi ancora a favore delle Intendenze i mandati a 


disposizione occorrenti pel trasporto dei buoni che resteran- 
no insoluti al 30 giugno 1928. . 

Sino al 30 settembre 1928 al pagamento delle spese inso- 
lute al 30 giugno, comprese quelle cui dovrebbero provve- 
dere secondo la competenza attuale le Intendenze, provve- 
deranno i Comandi di Circolo coi fondi disponibili -sulle 
anticipazioni loro concesse. 

Egualmente fino al 30 settembre i comandanti di- ‘legione 


‘cureranno il pagamento delle’ spese relative all’esercizio 


1827-1928 coi fondi loro somministrati con.mandati d’antici- 


pazione. 
I documenti relativi alle spese .che resteranno insolute al 


80 settembre dovranno essere rimessi agli uffici d’ammini- ‘ 
strazione legionali di gestione che provrederanno secondo 
le nuove norme. 

I funzionari delegati del Corpo cureranno con le norme e 
nei limiti finora in vigore l’accertamento delle spese residue. 
al 30 giugno 1928, facendo speciale indicazione delle somme 
rimaste in loro possesso alla stessa data pel soddisfacimento . 
delle spese stesse. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 16 maggio 1928 Anno VI 
l Il Ministro: VoLPI.. 
[——___@»@©@m@@@@——@—@tTP@<@c(co/cerrurrr@[rTtrr@@r9r-@@Td;ig9rl 
DECRETO MINISTERIALE & maggio 1928. 

Istituzione di Regie agenzie consolari in Blantyre e Windoek, 


IL CAPO DEL GOVERNO | 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
‘ MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 


Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed' il’ 
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno” 
1866, n. 2996; SE . 


. Determina: 


:‘ Bono istituite le Regie agenzie consolari in Blantyre ‘e 
Windoek alle’ dipendenze del Regio consolato generale in 
Capetown. 


Il presente decreto sarà feglalrato alla Corte dei conti ' ‘e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.. 


Roe, addì 5 maggio 1928 - Anno VI 
p: Il Hinisto: CS 
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‘ DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
«tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle - famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926; che approva le ‘istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto: legge anzidetto; - 

Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine ia 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parera della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Antoninich Maria vedova di Gio- 
vanni, figlia del fu Giovanni Antoninich e di Maria Mi- 
lohnich, nata a Dragosetti il 24 luglio 1885, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Anto- 
nini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni, nato 
a Dragosetti il 7 novembre 1912. 


Il presente decreto,“a’ cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 
del n. 2 ed avrà ogni ditra esecuzione secondo le norme 
di cui i nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI 


p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA. DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Antoncich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parera della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Antoncich Maria vedova di Gio- 
vanni, figlia del fu Surdich Antonio e della fu Maria Vi- 
scovich, nata a Stepici (Cherso) il 16 ottobre 1865, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Antoni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli Antoncich Gio- 
vanna, nata a Stepici (Cherso), il 13 marzo 1901, e Antonio, 
nato a Stepici (Cherso), il 21 marzo 1903, 


Il presente decreto, n. cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini 


del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nòrme 
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 18 aprile 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RoBERTO Rizzi. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Ruoli di anzianità del Regio corpo del Genio civile, 


Ai fini e per gli effetti dell’ art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, si comunica che sono stati pubblicati i ruoli di anzianità 
del Regio corpo del Genio civile per l’anno 1928 - Anno VI. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Domanda di commutazione di buono del Tesoro 
in cartelle del Prestito del Littorio. 


(1a pubblicazione). Avviso n. 435, 


Si rende noto che è stata chiesta la commutazione con cartelle 
al portatore del Prestito Littorio del buono del Tesoro all'ordine di 
Giubbilei Iole fu Luciano, n. 2078, di L. 10,000, scadenza 12 dicem- 
bre 1926, stampigliato per la conversione in Littorio dalla ‘Regia 
tesoreria provinciale di Firenze in data 16 dicembre 1926. Tale buono 
reca a tergo una girata che, per essere stata poi annullata, non 
permette di leggere il nome del giratario. 

A termine dell'art. 36 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
sul Debito pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che; 
trascorsi trenta giorni dalla data della prima pubblicazione del 
presente avviso senza che siano state fatte a riguardo regolari op- 
posizioni da notificarsi direttamente a quest'Amministrazione, sarà 
provveduto alla operazione richiesta. 


Roma, addì 14 maggio 1928 - Anno VI 
Il direttore generale: CERESA. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO » Div. I - PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 26 maggio 1928 - Anno VI 


Francia . «e n a 4» 74.74 Belgrado ..,.. 33.475 
Svizzera . è a a - 365.80 Budapest (Pengo). 3.315 
Londra +. » « è. e , 92.664 Albania (Franco oro) 864.80 
Olanda «a aus» 7.666 Norvegia . .. La 5.085 
Spagna . ssa» 317.95 Russia (Cervonetz) 97 — 
Belgio . >. . » » i. 2.65 Svezia... 6.4 5.105 
Berlino (Marco oro), 4.546 Polonia (Sloty) » » 213.50 
Vienna (Schillinge). 2.675 Danimarca . . » sa 5.097 
Praga .. . ... 56.35 Rendita 83,50% , » 75.425 
Romania , , ., 11.75 Rendita 3,50 % (1902) . 70.— 
Peso argentino Oro 18.345 Rendita 3% lordo, 46 — 
Carta 8.075 Consolidato 5% , 87.35 
New York . . .» 18.978 Littorio 5% * ‘87.20 
Dollaro Canadese , 18.95 Obbligazioni Venezie 
Oro . . «. + 366.19 3,50 0, è +. + e + 78.65’ 


Rossi ENRICO, gerente 


Kona + stabilimento L’oligraficu dellu Stato, 


